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Titolo del corso: Le forme del vero: procedure di autenticazione e rappresentazione della soggettività nella letteratura inglese tra il XVI e il XVIII secolo

Descrizione del corso: Durante il corso si esaminerà, per campioni letterari, il mutare del concetto di realtà e dei modi della sua rappresentazione fra il cinquecento e il settecento. In particolare, ci si soffermerà sull’emergere del multiprospettivismo tardocinquecentesco, come ad esempio testimoniato dal Riccardo II di Shakespeare, dove emerge con forza una linea tematica e una strutturazione drammaturgica che rinvia all’esperienza coeva dell’anamorfosi in ambito pittorico. Si passerà, poi, ad analizzare la topografia dell’inferno nel Paradise Lost, tenendo conto dell’influenza iconoclastica di matrice puritana sulle tecniche descrittive anti-ecfrastiche messe in atto da Milton. Infine, si analizzeranno alcuni passi di scrittura diaristica e/o di narrativa in prima persona tratti da due romanzi settecenteschi, Robinson Crusoe e Tristram Shandy, individuandovi alcune delle principali strategie di autenticazione.
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